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Nuovo tricoo espugnte davaati Gorica 


377 prigionieri dei quali 9 ufficiali 


Il comunicato ufficiale 


COMANDO SUPREMO 
(Bollettino di guerra N. 186) 


ROMA, 28 .- 
ie. 
Nella zona montuosa del 


femperatura rigidissima non 


Instancabili truppe. Continuano; lungo quella fronte le, 


teatro delle operazioni la 
scema l’attività delle nostre 


Azioni dì artiglieria. Nella valle del Rio% Felizon (Boite) 
{axnostra' offensiva sì sviluppa regolarmente. 


Nell'attacco nel Mrzli de 
mico una mitragliatrice. 
Sulle alture a nord-oves 


1 giorno, 26 fu presa al nes 


t di Gorizia Ì nostri attacchi 


proseguirono ‘ieri con successo. Espugnate robuste trincee 


pemiche ad oriente della not 


iniziata’ la discesa del versante dell'fIsonzo, Nel corso della È 


a altura di quota 188 venne 


Brillante”azione, furono presifal nemico 115 prigionieri 


di cui” tre* ufficiali. 


ni Nei dintorni di Oslavia"fdopo®Yflotta intensa fu con- 
quistato un costone a nord est del, paese accanitamente 
difeso dal nemico,"che lasciò nelle nostre mani altri 261 


prigionieri! di cui 4 ufficiali. 
3 Nel settore del Monte S 


+ Michele le nostre truppe 


respinsero i consueti contrattacchi infliggendo fall’avver- 


sario gravi perdite e [prend 
quali due” ufficiali. 


endogli 11 prigionieri tra i 


Lungo' la‘ rimanente fronte sul Carso la°nostra avan 


rata fece ancora qualche pro; 





Mentre si.a'tendo la risposta | 


della Grecia alla nuova nita di 
PALI 28. — Una not ufficiale 


al rappresentanti delle potenze | 
dell'Intesa recatisi presso il ministro 
degli esteri, gli hanna presentato con 
spirito amichevole ine domande e 
gli hanno cipresso nello stesso tempo 
H loro desiderio che vengano accetta. 
te. Le domande si riferiscono a facili 
tazioni relative alle truppe alleate a' 
Salonicco. Il ministro degli esteri do- 
po avere preso cognizione delle do- 
mande delle quattrò potenze si è ri- 
servato di dare una risposta. 

PARIGI, 28. — [ giornali hanno 
da Alene 27: 

{Secondo informazioni da buona 
fonte il passo fatto ieri dai ministri 
della quadruplice intesa aveva per 
scopo di determinare le facilitazioni 
domandate per assicurare i liberi mo- 
vimenti delle truppe alleate in Mace- 
donia e delle quali ta prima nota a 
ceon parlato soffanto in termini gene 
vali. La libertà dei movimenti implica 
il libero uso da parte degli alleati, 
delle vie necessarie. per il trasporto 
dei rifornimenti e delle truppe. Inol- 
tre le navi alleate dovranno 
una certa farghezza. Secon: 





prima di rispondere voglia consultare 
to stato maggiore ellenico ». 

ATENE, 28, — MH governo proporrà 
probabilmente afte potenze dell'Intesa 
d nominare perifi mifitari per discu- 
tere con fo sfato maggiore greco le 
domande relative a Salonicco contenu- 
te nella nota di îeri. 

(Stefani). 








Gli avvenimenti 


gresso. 
Generale CADOR 


. } | . 
La pessione degli invasori 
outro Monastir 
I serbi npiegano verso l'Albania 

PARIGI, 28, — Si ha da Salonicco: 

nin seguito al cattivo tempo nessu- 
na operazione si è svolta sul fronte 
franco-inglese. 

I serbi sgombrarono completamen- 
te Katcianic e si ritirarono in direzio- 
ne dell'Albania. 

Il tronco ferroviario  Uskub-Mitro- 
vilza è occupato completamente dagli 
austro-tedeschi e dai bulgoni. 

1 bulgari rinforzati da elementi pro- 
tementi da Kalcianik attaccarono ie- 
ri i Serbi e sembrano voler partecipa- 
re alla marcia su Monastir. 

MONASTIR, 27. — I serbi che ie- 
ri erano a Brod e Kruscevo a nord di 
Men stir hanno fo oggi anche 
Nobak a dieci chitometri ad est della 
ciltà. 

Gli attacchi delle forze bulgare che 
si calcolano comprendano due divisio 
ni contro circa dieci mila serbi, diven- 
gono più vivi. Si crede che l'indugio 
nella azione contro la città sia dipeso 
dal fatto che i bulgari attendevano rin- 
forzi. La situazione dei serbi è ora con 






godere di siderata disperata. Già i feriti che e- stico articolo editoriale di commento 
do i gior rano negli ospedali militari sono stati al discorso: del ministro Orlando l'Ad- 
nafi è probabile che il governo greco fatti partire ieri per l'Albania e si verul, tra l'altro dico: 


crede che,lo sgombero della città da 
parte dei Serbi avverrà domani. 

I funzionari civili ed è consoli di 
Russia e di Francia sono pure partiti. 

La direzione delle ‘ferrovie elleniche 
ha dato le disposizioni necessarie per- 
chè il servizio ferroviario con Salo 
nicco possa essere interrotto al primo 
Uviso. 


rneda dî Udine» 


“La Rosa del Mercato 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 





— Sapets quello che fate da qual 
che giorno? 

— Credo almeno di saperlo, 

— Mi rieponderete che fato un ri- 
retto. 

— Certamente. 

+ Fate una cattiva azione. 

-- Non mi pare; caro dottore. 

— Una cattivissima azione, vi ri- 


I 


-— Senza saperlo, allora. 

— Voi riscaldate il capo a quella 
povera ragazza, destate in lei una far- 
ragine di idee funeste, l'abbagliate 
colla vostra vicinanza e col vostro 
lusso, 

Il giovine gli posò un dito sul brac- 
dia è lo fermò: , 

— Via, dottore — disse con. una 


sere 





amorfia dello più lepide — il mio 
lusso |... dov'è ? E' il mio cappello da 
Pastori, la mia giacchetta da marinai? 
Il mio lusso! 

— Sì tratta di cose serie. Per md 
vestito che siate, siete sempre il fi- 
glio dell'ammiraglio di’ Kerhoet, l'e 
rede di una diecina di milioni! Cre- 
dete voi chè quella ragazza nel viag: 
giare sulle panche di une terza classe, 
nel tornare stasera alla sua soffitta, 
nell'alzarsi domattina con l'alba per 
andaro al sus banco di pescivendola, 
non penserà în cuor suo con amarez: 
za: eppure ho degli amici che 
corteggiano, che vanno in deliquio 
davanti alla mia grazia, che’ mi ricol- 
mano di elogi sulla mia bellezza e che 
hanno delle centineia di migliaia di 





=, prie forze, 









politico del matti 





ee 





«Gli onorevoli Salandra, Barzitai! 
ed Orlando hanno sintelizzato in ca- 
polavori di eloquenza storica e diplo- 
matica la giustizia e la superiorità mo- 
rale della causa degli alleati. Siamo! 
ancora interamente Sotto l'impressione 
del grandioso discorso pronunciato 
dal ministro Orlando a Palermo. — 

«L'Adverul passa quindi in rilievo 
come tanto più grande e legittima 
debba essere stata la commozionne con 
cui l'on. Orlando ha parlato in quan- 
BASILEA, 28. — Si ha da Sofia: ioegliha al campo i propri figli. | 
in comunicato ufficiale del 28 dico: Il giornale trascrive i punti del di- 
«Continua l'inseguimento dei serbi scorso Orlando, ai quali annette mag 
da parte delle nostre truppe e delle giore imporianza e cioè quelli che 
truppe alleate in direzione di Prizrend concernono la solidarietà completo 
e Ipek. Catturammo sulla ferrovia lFe- fra l'Italia ed i suoi alleati, la dichia- 
risovich-Pristina tre locomotive e cen- razione che il delitto commesso con lo. 
to vagoni. (Stefani). affondamento del transatlantico An- 


fl alleati sulle rin della {ona cona farà sì che l'Italia combatta ora 


con quell'odio e con quello spirito di 

onde. È va ae 

Due buone giorn te ar Dardanaill Uerdetta che sinora non aveva prova” 
PARIGI, 28. — Un comunicato uf- 


to e da dichiarazione che l'Italia si’ 
manlerrà sino alla fine della guerra a 

ficiale sulle operazioni dell'esercito di fianco delle altre potenze dell'Intesa 

Oriente diese: e non concluderà una pace isolata. 

Il, 25° corrente i nosiri aeroplani - Il commenta così conclude: « Cre 
lanciarono granate sugli accampa- diamo che queste dichiarazioni dell'o- 
menti bulgari, presso Strumilza. Vista nor. Orlando costituiscano il preludio 
la situazione attuale gli eserciti serbi di un prossimo intervento dell'Italia 
e le nostre truppe occupanti la riva nei Balcani, Esse seguono a breve di- 
‘sinistra della Cerna furono ricondotte stanza una notizia apparsa sul Mes 
alla riva destra del fiume saggero di Roma, a proposito della 

H movimento si effettuò senza diffi voce corsa di un viaggio ‘dell'impera- 
roltà tore Guglielmo a Costantinopoli. It 
discorso del ministro Orlando è venu- 
to in tempo per tagliar corto alle in- 
sinuazioni ed alle notizie false desti- 
nate ai paesi neutrali. L'Italia ha co- 
me i suoi alleati la divisa: Tutti per 
uno, uno per tutti n, (Stefani) 


- Va nartenza di Lord Richonr 


* MILANO, 28. — Reduce dalla visi- 
ta al fronle Kitchener giunse stamane 
alle ore dieci e dieci, ripartendo per 
Torino alle ore dodici e cinquanta. Du- 
nostra rante la breve fermata il ministro in- 
glese col seguito attraversò la città, si 
recò in automobile al castello Sforze- 
sco, visitando rapidamente il Museo 
Archeologico e le Gallerie d'arte. Po- 
<o prima delle dodici sostò al Cova 
dove fece colazione, recandosi quindi 
alla stazione centrale. Kitchener rico- 
nosciuto al Castello dai visitatori e al 
Cova dalle persone che vi facevano 
colazione fu ripetutamente simpatica» 
salutato. 


menle 
Leda crm ta eifalta dolo troppo tedetrte 
PIETROGRADO, 28 — Si hanno i 
seguenti parlicolari sul recente com- 
battimento svoltosi presso la fattoria 
di Boersemunde sulla fronte di Riga. 
Avendo conceniralo un nuovo ag- 
gruppamento forze rilevantissime at- 
torno questa fattoria, i tedeschi fecero 
un vigoroso tentativo per rompere le 
linee russe ed avvicinarsi a Riga. 
Dopo lunga preparazione di arti 
glieria i tedeschi iniziarono una serie 
di attacchi furiosi. La lotta durò l’in- 
tera giornata. Le trincee passarono di 
mano in mano, Vi fu una terribile 
CETTIGNE, 27. (ore 17.30). — Il carneficina nel cimitero situalo pres- 
26 Novembre su tutta la fronte vi so- so la fattoria. 1 codaveri ammassati 
no stati piccoli combattimenti di arti- f La viltoria 


l datti ri formavano un mucchio. 
glieria. Presso Focia vi fu energico dei russi fu decisa dai cosacchi sibe- 
combattimento di fanteria senza risul- 


ut- riani, che con lemerario ù 
tato. (Stefani). lemerario ma fulmineo 


n i movimento piom no improvvisa- 
Danys Cochin ritorna 


menle alle spalle delle colonne tede- 
ATENE, 27. — Denys Cochin lasciò Sche. La disfatta del nemico fu com 
stamane Alene. S'imbarcò al Pireo a 


pleta. 
bordo dell'incrociatore ellenico Helte 


Il bottino fatto daî russi è conside- 
acofamato alla partenza da grande fol- revole. In seguito al successo dei rus- 
la. (Stefani). 


si presso il lago di Kangher i tedeschi 
Praia 
La missione dell'Halia nell'avvenire 


si affrettano a sgombrare Tukkun. 
BUCAREST, 28. — In un entusia-| 





Esercito dei Dandanelli. — Le gior 
nate del 24 e del 25 furono contras- 
segnate dall'attività della nostra arti- 
glieria che riuscl a prendere sotto il 
suo fuoco parecchi pezzi turchi di 
gresso calibro cagionando sensibile 
indebolimento ai tiri dell'artiglieria 
nemica. Numerosissimi feriti turchi 
sarebbero arrivati recentemente a Co 
staritinopoli. 

I 24 vi furona alcuni combattimen- 
ti con granate ; il 25 un'esplosione 
provocata da noi distrusse le trincee 
costruite dul nemico verso la 
fronte. 


Il proclama di Re Nicola 


al suo popolo 

ROMA, 28, — Si ha da Cettigne 27; 

Sua Maestà il Re del Montenegro 
ha indirizzato al suo popolo un ma- 
nifesto col quale lo invita ad essere 
calmo di fronte al pericolo che minac- 
cia il Montenegro dopo la Serbia che 
ha combattuto eroicamente ed ‘è stata 
invasa dal nemico. L'esercito serbo è 
spinto verso le montagne montenegri- 
ne.da dove gli eserciti dei due regni 
serbi potranno ineglio resistere con 
tro il nemico. Il Montenegro resterà 
fedele alla sua tradizione di preferire 
la morte alla schiavitù. Gli alleati so- 
no incaricati di assicurare gli approv- 
ivigionamenti di viveri per l'esercito e 
per il popolo montenegrino che difen- 
derà la patria energicamente senza 
risparmiare il suo sangue. Se la ne- 
cessità si presenterà Sua Maestà il'Re 
trasferirà la capitale di montagna in 
montagna con piena fiducia nella vit- 
dra finale del suo popolo e degli 

leati. 





La visita dello Zar al fronte 
Le arc'ama>inni delle truane 
PIETROGRADO, 28. — Lo Zar e 
© lo Zarevich percorsero dal 18 al 5 

«Il genio d'Italia che ha determina f%it0 il fronte sud fino alli frontiera; 
to il più brillante movimento nazio- Passarono in rivista 
nale che sì sià mai vedulo dal princi 
pio della guerra e che ha additato al vunque le truppe acclamarono ent: 
popola italiano la sua missione nel .;ncti, 5 + ea 
Pavvenire, ha trovato nei suoi princi ene l'imperatore e 1 Gran, 
pali uomini politici l'alta espressione 00 e fecero manifestazioni di gioia 
delle difese del comune ideale della Nel vedere l'Augusto Capo dell'Esen 
civiltà. cito. 

















‘anchi di rendita! Il signor Giorgio Montel, — esse non hanno nulla di 
di Kerhoet, per esempio, mio vicino misterioso. Un tempo sono stato l’a- 
di Morville. Se ne presenterebbero_mico dei Godin. Ho conosciuto la mi- 
anche degli altri, se lo volessi. Que- saria della sua povera mamma, mise- 
ste riflessioni sono elleno tali da in- ria sopportata con quella energia che 
fonderie coraggio? Lo credete? è una delle forme della virtù. Quella 
Hl medico parlava animatissimo. fanciulla è onesta, dotata di un co- 
— Dottore! — interruppe il giovine raggio superiore alla sua età. La se- 
Atonito a quella vivacità. .,: RUO da lontano. aMi un lamento, mai 
7 Conosco gli uomini; ne ho vieti una fiacchezza. Malgrado le soverchie 
abbastanza per poierli giudicare. So- fatiche alle quali è dannata, sempre 
no troppo proclivi al mal fare e non allegra, mai avvilita. E” 
hanno bisogno «di essere spinti. Ora le occasioni le mancano 
io sono per quella ragazza una specie do che me la guastino, 
di tuttore segreto, Ilo le mie buone meno di ogni altro. Per parie vostra, 
ragioni per difenderla. la colpa sarebbe anche più grave. Sa: 
«Ah!se si trattasse di una di quelle rebbe delittuosa. 
ragazze guardate a vista dalla loro — F' dunque un delitto l'amare ? 
madre, cinte da serve e da aie, taco- Amarla? Lui? Giorgio, il di lei 
rei! Ma si tratta di una infelice, eb-. fartello ! 3 
bandonata a st stessa, alla sue pro-{ Il medico impalliài, 
gi suoi unici. mezzi. - — Era impossibile. 
«Ne ho pietà e, lo ripeto, ho le —Rassicuratevi, caro dottore, 
pie buone ragioni di occuparmi - di disse ìl giovane — non ho intenzioni, 
el. . ma se ne avessi, sarebbero puro co- 
— Non ve le domando. me l'azzurro del firmamento. 
— Ah! riprese a dine vivamente! — Lo so bene, perbacco! Ma lo 


1 Non inten 





4 











| di Phezey Saint Martin nella regione 


È le truppe che par", 
feciparono a vari comballimenii. Do-, 


Dio lo sa se patia 


e voi, Giorgio, {* 


La 





iaia ca 


SULLA FADTE DCDRNTE | 


Mine e contromine 

PARIGI, 28, — I comunicato uffi. 
ciole delle ore 15 dice: 

«Notte agitata, Combattimenti di 
torpedini e granate al fortino di Gi-| 
venchy nella regione fra Roslineourt e' gj 
la fattoria di Chanteeler, al nord del 
Labyrinthe. Il nemico dopo aver fat- 
to esplodere una mina dinanzi una 
nosira opera lanciò una compagnia 
all'attacco e il violento combaltimento | 
impegnatosi terminò con nostro van- 
taggio. Il nemico non riuscì a rag- 
giungere la nostra trincea; potè sol 
tanto occupare la buca prodotiasi dal- 
la esplosione della mina. Nulla da se- 
qgnalare sul resto del fronte. 

Ieri i nostri aeroplani lanciarono 9 
granate da novanta sulla stazione di 
Noyon e costrinsero due palloni {re- 
nati a discendere: Stamane a nordest 


di Ponte a Mousson uno dei nostri ae- 
roplani in caccia fece discendere un 
aeroplano tedesco che cadde sulte lì 
nee nemiche »." (Stefani). 


L'adunanza sol nne 

dell'Accademia della Crusca 
FIREÒ 
palazzo Mediceo Reccarti ha avute 
luogo la solenne adunanza pubblica 
della Reale Accademia della Crusca. 
Erano presenti alla adunanza l’onor 
sottosegretario di Stato Rosadi anche 
«in rappresentanza del ministro Grippo 
il sindaco prof. Bacci, il prefetto s’ 

natore Vittorelli, le autorità civili 
militari, magistrati e letterati. Assiste 
vano tutti gli accademici residenti e 
corrispondenti. Presiedeva it senatore 
Del Lungo arciconsole della Crusca 
che porse un reverente .sdiluto e u n 
ringraziamento al sottosegretario di 
stato onorevole Rosadi il quale pro- 
nunciò un applauditissimo © discorso 
salutando gli intervenuti. Poscia il 
senatore Del Lungo disse il discorso 
inaugurale vivamente applaudito. — 
Segul a lui il prof. senatore. Mazzoni 
che come segretario della Crusca ha 
fatto il rapporto dell’anno a0cademico 
salutato da calorosi applausi. 
La cerimonia ha avuto così termi- 
ne. (Stefani). 
Il Consiglia Comunale d' Bologna 
Cammamora Giacomo Venezian 











Lunedì 29 novembre 1915 


varaniia Asili Ditta 


Udine. Fia delli 
Fin A Paatzie N 
gute” 


nt: SBITREIRIE O a pet: 


tura del gas da parie della officina” 
| comunaie ; e non si ha ancora alcua 


rivali da tre giorni, ma alla Comme 
sione dell’officina non sono parsi suf- 
ficienti per riprendere il lavoro ed ag 
sicurarne la continuità. 


to da tempo tutte le disposizioni per 
favorire il transito del combustibile 6 
vogliamo sperare che i commissari 8 
gli impiegati della azienda comunale 
si adoprerenno con intelligente ener- 
gia per affrettarne il ripristino dell'at- 
tività. 


zione del nostro giornale che, 
grado la riduzione forzata 


| Sotto 
è, 28. — Questa mano nol ("i {in 





cureenri 


CNSERZIONI @ ricamo 





gpin® 


peo enel 


è MANZONI 0 
Pareto 






Do cru 









fidamento circa la ripresa dell’ins- 
inte servizio pubblico, 
Alcuni vagoni di carbone sono sr 


fi 


Sappiamo che le Autorità hanno de- 


Per quanio riguarda la pubblica 


della mafe 
ria, seguita ad essere vivamente atte 
sa, non possiama che invocare di nua 
vo dal pubblico quella sublime virtà 
che si chiama: pazienza. z 
Un fatto curioso 

il titolo: « Senza commenti è, 
ènsriun Meschino di ieri pubblica; 
«La Patria del Friuli pubblica ì 
versi dell'ultimo numero del Guerino 
intitolati Verona e Brescia, apponen- 
dovi la flrma dî un certo signor Mi 
chele Ranella, Non besta: alla pubbli 
caziono la seguire una letterina del 
medesimo Michele Ronella, sottotenen- 
te, di Massa, nella quate questi apie- 
ga come, davanti al barbaro bomber 
damento aerea di Verona e Brescia, 
non abbia potuto trattenersi dal det- 
fare quei versì 0 dal mandarti anche 
al Guerin Meschino. 

Orbene la poesia Verona e Brescia 
A un prodotto esclusivo alla nostra 
Redazione ! . 

Senza commenti. 

H Guerin Meschinov 
Teatro Socinie 


NOVO CINE 


Programma grandiosop er questa 
sera soltanto: "o 

«Giornate Eclair n: Nuova edizio- 
ne con importanti attualità. 

«Il premio dell'erve »: dramma e. 
mozionante di attualità diviso in tre 
parti. 

«Cesare e ta chiceciola » onmica. 








BOLOGNA, 28. --- Il consiglio co- 
munale commemora-il professor .Gia-| 
como Venezian. Il suo scanno è ab- 
brunato. Parlarono il sindaco Zanar- 
‘ti, il prof Chigi, il senatore Ciami 
cian, il professor Perozzi, l'onorevole 
Bentini. Dopo la seduta fu tolta in 
segno di lutto, la giunta si recò ad 
esprimere le condoglianze alla moglie 
dell'estinto, (Stofani). 

la morte di Serrien 

PARIGI, 28. —— Sarrien ex presi- 


dente del consiglia è morto di emor- 
ra 


pia cerebrale. 


va. 4. ' 
STRAZIONE DEL 27 NOVEMBRE 


XStelani). 





VENEZIA mn 49 22 18 75 
BARI 18 22 13 Sd 62 
FIRENZE 63 49 35 78 72 
MIL ANO 15 51 6 22 18 
‘NAPOLI 29 10 35 89 55 
PALERMO 55 Wi 78 87 BS 
“a Ba 16 47 69 87 88 
TCRÌINO G1 44 27 55 29 
n 


— In 
Sacchi pelo speciali 
Impermeabili 
Mantelline 
Pastrani pellicci 

| Maglierie È 

Abitificio Nazional 


Via Manin, 12 - UDINE 


Îa 







Spirito è pronto e la came è debole. 
Siete quasi mio figlio, quello del mie 
migliore amico, Ora, velo dico, voi 
non potete aver nulla di comune com 
quella fanciulla. Tutto ve ne allonte- 
na. Promettetemi di seguire il mio 
consiglio. Non cercate di rivederia. 
.— Ma, dottore, sarebbe un sacrifi- 
2, 


— Giàt 
Essa m'ispira una profonda sim 
» un'amicizia quasi fraterna; sa- 
ui —.. (ORtinUa)_ 

Teatro Minerva. 

Cinema Varietà 

Programma per lunedì 29 novem- 
bre: La bravissima compagnia comi- 
ca veneziana Bratti - Paluello diretta 
dal simpatico artista Bralti divenuto 
ormai l’idolo del nostro pubblico rap 
‘presenterà la commedia brillantissima 
in ‘un atto del duca Carafa d'Andria 
€ frindici pinua ». 

recederà lo spettacolo: di proaà; 
il dramma: «E salverai l'onore n. 
Cinematografia in-qualtro puati. 














La rappresentazioni: incominciano 

valle ore 17. Domani" ri&òYo program- 
ma. 
1 ELIS I RNIETTETITE RN LIA 
Dottor Iuinono, FURLANI, Direttore. _ 
nî Minighini gerente rewpon. 
mento Tisograjico Friulano 


enti carcere 




















Graado depouto PROFUMERIE acqicoli 
Gresto da ditta PETROZZI - Udtoe 





Lacrime di Pino 


ELIXI® preparate con lo 
gemme di PINO ALPESTRE 
nu ricetta del 
Comm. E. POLLACCI 


già Prof. di Chimica Farmao. alla R. 
Università di Pavia 


GUARISCE: radicalmente Bron. 
chiti, Tonsi rib lil, Catarri ans 
che cronici, Mali di gola, Rau 
o-diue, Asma Bronchiale. 

Da Notabiliti 
ricunosciuto e arato un po 
sente ausiliario neila cura della 
TUBERCOLOSI POLMONARE 
CORREGGE IL CATTIVO ALITO 
.° FACILITA L'ESPETTORAZIONE 
ta vendita nella prinolsali/Farmesto del fogne 
Bortigtia'grando L. 6 - media 4- piccola 2 

Per pacco postale L. 1 In più 

Coucessionati esclusivi: 


fi OGUA & C, - MILENA > Ma Falol, 38 











_I veri dentfrici Boto! di feme m 
diale (Acqua, Polvere e Pasta) di o 
dono presso la Ditta A. Menzoni e Cc. 








Lee eee SI TI ee en A i“ 
Ì 





PICENO . TIE DST ria dee 



















e n e seni eniniccitizaà 





a ; i Girtanra csoinsieasanie ceti’ utitnio Enna. s' annunzi è. MABZORE «+ ©. ERIIREO BL PAGEBRATA 
Po 

INSERZIONI EDINE Vis della Poste 2 aL*SbAMDiiz Come Nema DI — | AERGAKU, Vinie Stagione Ri ss BINLLe, vin Cepadale 10. "10 paga diviea {A so 

= BRESCIA. Via Trieste (Pasazze Lredito Agrario = CREMONA, Via Guernieri — FIRENZE P arzs 8. M. Novella, 10) —- SENOTA: tenne 0.50, II pagios 

Piazza Fontane Marore — LIV: RNO. Vis V itorio Emanuele 64 — MILANO, Via S.Paolo1i — MODENA, Via Scarpa 3 e 4 — 5 ‘0 la linea o spazio di 

A È AGAM ENTO Bota, Corso del Popole 9— PISA, Lungarno Gambacorti 7 -. ROMA, Via di Pietro 81 — YRRONA Via © allorie Antollo Ù ib nomi 

PARIGI, Rue Perdonet 13 — FRANCOHORTE LONDRA — BERLINÙ —VIENNA— ZURIGO pai. Lnerogni nei roritate 

ONTANI E ENTRA Spi dieci 











I:I0 ATA ATARZEAG 


ISTAT LI e 








Lari 





pese PRE 


0 OLI 








Serafini Costantino 
| FABBRICA e MAGAZZINI 
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Tn ogni stazione colla i di qualsiasi qualità 
|STAFOLINA|! CIO 
rece cova cosceemaro  f- [OLIVA MISTO SEMI e BRUCIO 
utt grate lai co sq, sem Î So | — in ogni stile 
) BEVANDA GRADEVOLISSIMA, IGIENICA, ISSETANTE i Vendita il iain minuto e all'ingrosso APPARTAMENTI COMPLETI PER PALAZZI, VILLE SEMPRE 
PRONTI — ARREDAMENTI. PER NEGOZI. Leve 


Flacone di 600 grammi cifca L. 2,25 franco Miane 


porto th tulto' il Regno e-colonle L: 3.25. v ‘i mir ; no Li 
MANZONI &C.-Via 8. Paolo N.1i Servizio speciale per ‘militari in latte da 1, 2, 5 8 10 litri UDINE — Grazzano - Via Antonio Andrenszi, N. 2 -- UDINE” 
Telef. 85 ** Dietro*la Chiesa di S, Giorgio) 
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Praghainenti: a pronti —— _ 


Servizio a domicilio 


‘ DITTA A. MORASSUTTI È —_e_ ; 
— PELLICCERIE 


con grande deposito PELLICCERIA 
CONFEZIONATA per Signora 


Pagavini Ernesto © 


(Succ, « Chie Parisien ») 

UDINE - Piazza Mercatonuovo » UDINE _. L 
Deposito maglierie > Guanti - Cravatte - Brande da campo 1 
Mollettieres ecc, ecc. È 

Specialità articoli invernali per Militari 
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"Me | Presso Loto RE- bad 
Il Premiato Labéfaiorio RI i 
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Augusto vVrerza MOTOCICLI 
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VIA. DELLA POSTA N. 6 - UDINE Si G. TNATDA LEI 


di fronte al Caifè Corazza . 4 i 
Arco Via Manin - Piazza Umberto | 








































Rappresentante . ‘per Udine e Zona di guerra 
della Ditta BRIVIO a .G. Peliccerta, di Milano 
—___ 
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musi seno | PASÌ rani F n° 
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ti era Iaia Pietra 11. 


se I 6 altr L 5 sn lilaie j| StADIMENtTO Bacotogico 


pic sc ee, VITTORE COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 

Premiato con medaglia ‘d'oro eîs &° 
esposizioni di Padova » #i Ldine 
nei 1908, 

Con meduglie d'oro e gue Gran Pri | 
mi alla Mostra dei confezionati 26 
me di Milano nel 1906 

I ino. coli. bianco-giallo giapponesi 

LA “ne: coli. bianco-suallo stariov eh 
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si stearati.|- I signori cont fratelli de Brandts, 


@ digestione |gertilmente ci prestano n, rivevare jr 
bri 1 «sand pe: ]ileline le. commissioni 


in: » ue* i conve- 
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Pi buon mercato di uti gli olii SL i vendul 
in bottiglie. giacchè al prezzo, di L. 3 si ha una bottigica dntenent 
circa 400 grammi di olio di ‘fegat Merìuzzo del più puro e perfetto | iGuo 





‘Agli acquirenti di 12 “bott, aceorda. il porto fi 1 

Deposito ‘e vendita da A: M i i Metin piego: | 
no, via San ‘Paolò, 11. 
Fontane Marcse 


alsen dem 6, da 


| Risova cure delle mali pe, 
et ricambio organico 
delle ‘malollie fafettive, 
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ToRINO - GENOVA < PADOUA « Firenze - NAPOLI -. 
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; Rizigere su ogni facone la marca te 
pasitaie della ditta A. MANZONI c £ 


È è CHIASSO 
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Via Lata al Eorso, N, e i 


GENOVA 
Via SB. Giae. e Filippo #7. j 


TORINO 
Via Orfane N. 7 
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